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ANCORA IN ALTO MARE LA CRISI DELLA GIUNTA 

Dichiarazioni di Aldo Natoli 
solle dimissioni di Stoloni 

/ motivi del voto contrario alla variante del piano 141 -- Un gesto 
irato, non necessario --• Cambiare politica: questu l'unica soluzione 

Oggi avrebbe dormo riunir­
si H Conuglio comunale. Le 
dimissioni dell'ai") Storoni ila 
assessore ali Urbanistici ed (il 
piano regolatore liunm, eun si-
oliato invece, u qiuuitu pjrr <iì 
sindaco Rcbecciuiit, mi micio 
della seduta a ditta che non si 
conosce ancora. 

Sembra dunque ,vidente, co­
me del resto avevamo previ­
sto, che le dimissioni di Storo­
ni hanno aperto un laborioso 

gerii e, in Consiglio Comunale, 
iho la .sua nomina avvenisse 
all'unanimità, cioè finche con 
i/ vosto dell'opposizione della 
Lista Cittadina. Chiedevamo 
pei questo che fos?e costituta 
una Commissione del Consiglio 
Comunale che afiìancasfe l'As-
>e<.«ore nel diincili.s.simo iom-
Pito che lo aspettava. Disgra­
ziatamente, Lomc al .solito, lo 
ing. Rebecchini sospettò che ta­
le proposta fosse giunta per 

Una tradizionale immagine della via Appia, nota in tutto il 
mondo. Il caos edilizio che vige sotto il compiacente sguardo 
della giunta rebeechiniana, la minaccia molto dappresso 

periodo dt consultazioni, di col­
loqui fra ' rapptéèfntantl • (lei 
partiti per trovare vita viu di 
uscita alla crisi capitolina ori­
ginata dal voto contrario alla 
variante al piano 141. Situozio-
iie clic ha le sue ripercussioni 
negative sui lavori — già cao­
tici dei Consiglio. 

Così stando le cose, abbiamo 
ritenuto opportuno uuuicinarc 
1/ compagno Aldo Natoli, con­
sigliere della Lista Cittadina, 
per avere da lui una dichiara­
zione suU'atfepgiamcnto ilella 
opposizione circa il piano 141- e 
le dimissioni dcll'avv. Storoni. 

Jl compagno Nntoli ha reso 
la dichiarazione che testualmen­
te riferiamo: 

* Com'è noto, il volo della Li­
sta Cittadina fu contrario alla 
variante proposta da Storoni 
al famigerato piano. 141. Il mo­
tivo dell'opposizióne e da ri­
cercai si esclusiuamentc nel fat­
to che noi riteniamo tale va­
riante insufficiente, come il pia­
no da cui essa derivava, a ga­
rantire una adeguata tutela di 
un complesso unico al mondo 
come quello della via Appia 
Antica e del suo ambiente. Do­
lorosa appare, invero, la vi­
cenda di talune cooperative, 
anche t e sarebbe sommamente 
istruttivo fare una ricerca (e 
non è detto che non si farà) 
i-ull'identità di numerosi fra 
quei cooperatori. Tuttavia, gio­
va ricordare che la responsa­
bilità del danno per costoro 
risale unicamente alla Giunta 
Comunale che. auspice l'ine. 
Rebecchini e 50tto la spinta di 
forze ancora oscure, approvò 
d'urgenza il piano 141 nella 
primavera del 1952, quando già 
il Cor.sjKlio Comunale era sciol­
to. Anche questa circostanza, 
non è detto «.he non sarà chìa-
r;ta. 

<- Alio stat» «Ielle «ose. re­
c i n t a la variante, bloccato il 
piano 141 dall'intervento mini­
steriale, è nostra opinione che 
non ci sia da fare altro che 
ristudiare la sistemazione del 
sito senza tenere alcun conto 
degli sciagurati precedenti. 

* Quanto alle dimissioni di 
Storoni, vediamo in e=oe un 
gesto irato, non necessario. E' 
vero che comprendiamo il di­
spetto e il risentimento (in 
parte giusti' per Io scherzo, 
come si dice, * da prete » gio­
cato a Storoni da numerosi 
membri della maggioranza. 

«Ma il problema sottolineato 
dalle dimissioni di Storoni è, 
ancora una volta, quello del 
caos urbanistico, della generale 
indisciplina edilizia che vige 
nella nostra città, sotto l'egida 
della Giunta municipale, e mai 
questa affermazione fu forse 
cosi calzante come in questo 
caso. Il problema del piano 141 
è. secondo noi, quello più ge­
nerale della applicazione se­
vera delle leggi e dei regola­
menti per impedire la specula­
zione edilizia e per tutelare i 

.monumenti e il paesaggio, pa­
ti Imonio inimitabile della no­
stra citta. Questo problema non 
•ri risolve con una variante, non 
si risolve « variando l'assesso­
re» , per riprendere un motto 
dello stesso Storoni. Esso si 
risolve soltanto cambiando la 
politica fin qui condotte dalla 
Amministrazione Comunale. 
• «E' stato detto da taluni che 
noi avremmo votato contro la 
variante al piano 141 in odio 
a Storoni. Niente di più falso. 
Ricordo che, quando, circa un 
inno fa, l 'aw. Storoni fu pro­
posto per l'assessorato all'ur­
banistica, fui io stesso a cug­

ino diretto da Mosca e si af­
frettò a i Unitaria.'' •/ <\ r^-

« Da allora, invero, 'lo. Sten 
ronj ha largamente deluso le 
aspettative che intorno alla sua 
iniziativa erano corte dopo la 
presentazione della sua prima 
relazione sul nuovo Piano Re­
golatore. Non credo sia esa­
gerato affermare che, a parte 
certi atteggiamenti « indipen-
dentistici » (le attuali dimissio­
ni ne sono un esempio), egli si 
è nel complesso del tutto as­
suefatto al metodo rebecchi-

niano e, in questo modo, ha 
completamente delu.so anche 
quegli elettori che avevano vo­
tato Pei il Pattilo Liberale cre­
dendo che 1 " suoi uomini in 
Campidoglio avi ebbero contiol-
lato la Democrazia cristiana, 
istaurato il buon costume nm-
ministiutivo e imposto a tutti 
il uspetto delle leggi». Non 
e detto che quegli eiettori vo­
terebbero un'altra volta per il 
Partito liberale e per l'avvo­
cato Stoloni; ancor meno è det­
to che la Lista Cittadina debba 
appoggiare una politici, e de­
terminati atti di questa, che 
sono sbagliati come prima e, 
forse, ahimè, peggio di prima ». 

529 lirenze ritirate 
per rumorhnolesti 

L Ufficio Stampa della Prefet­
tura di Homo, informa che. in 
conformità alle disposalo»! 
emanate per reprimere i minori 
molesti, e «tato disposto il tem­
poraneo ritiro di .Vi9 licenze di 
circolnvlono di autoveicoli. 

Arriveranno i mutui 
della legge speciale? 
L,'Ansa riferisce che nei gior­

ni scorsi .si e avuta una serie 
di riunioni dei rapprivsentantt 
degli istituti finanziari, previsti 
dalla legge 28 febbrario 1953, ne-
nicro 003, per il finanziamento 
di opere pubbliche straordinarie 
nel Comune di noma. 

Nel corso di queste riunioni, 
cui hanno partecipato il Sindaco 
e i rappresentanti degli istituti 
finanziari, sono stati (aggiunti 
— secondo l'Ansa — risultati po­
sitivi che consentiranno di dare 
inizio al piano di opere pubbli­
che predisposto dal Connine 

Un solo commento: atlendit.mo 
fiduciosi i mutui, cioè i quat. 
trini da tempo promessi per fi­
nanziare i famosi pintori prcun-
nuuciati con legge speciale. 
Sui fjiiuli lui-ori. tuttf.Dfu, il 
Sindaco farà bene a mettervi di 
accordo con il Consiglio comu­
nale. che fino ad ora e stato in-
terpellii'o ti « piani • dia predi-
tjtosti. 

Lettere della C.rf.L. 
per il personale dell'lNA-Casa 

Una lettera sulla situazione dei 
dipendenti della Gestione INA-
Casa è stata inviata dalla segre­
teria della L'dL. al ministro Vi-
gorelli. 

I,a lettera chiede che, in base 
agli impegni assunti da Vigorel-
li in un colloquio con gli espo­
nenti della CGIL della CISL e 
dell'UIL. il ministro disponga lo 
inizio delle trattative rivolte a 
risolvere e definire i rapporti 
che miei corrono, dal punto di 
vista contrattuale, ira il perso­
nale e l'amministrazione dcll'lNA 

Molto rumore per un detenuto 
visto sui tetti delle carceri 

Solo a tarda sera si è appreso elio si 
trattava di un uomo addetto ai lavori 

che in mattinata erano stato 
fate delle riparazioni ai cas­
soni dell'acqua, affidate a una 
guardia carceraria e a due de-
tenuti, abili operai. 

Museo storico a via Tasso 
della lotta di liberazione 

Nei locali tristamente famosi 
di via Tasso, sacri al 'ricordo di 
quanti nel |>cnodo della occu­
pazione di Roma vi soffersero 
prigionia ed atioci torture, so­
no in pieno svolgimento i lavori 
per la costituzione eli un Muceo 
storico della lotta di libeiazione 
di Roma. L'idea nobile e generosa 
è stata lanciata qualche anno fa 
dalla signora Jmepha Huspoli ni 
Brazzà. che ha voluto clonare 
allo Stato alcuni degli apparta­
menti di via Tasso di sua prO-

, . . , i - ipneià adibiti a pngione dal na-
A tarda ora, si e avuta li- z l s t l i poiché ,i sacrificio puris-

Un fotografo che s, trovava 
a passare nei pie.ssi di Regina 
Coeli, ieri mattina verso le 
11,30, ha scorto un detenuto 
vestito con la classica divisa, 
camminare 3ul tetto. Preso 
dalla febbre professionale, il 
fotografo ha puntato la sua 
macchina e ha scattato una 
bella istantanea, che poi ha 
portato ad un giornale della 
sera. 

Nella tatda -x'i.it.. di ieri, 
gli ambienti giornalistici era­
no in agitazione. Si tiattava 
forse di un tentativo di fuga, 
audacissimo, ceito, *e com­
piuto in pieno «ionio e da 
un individuo in dividi".' Op-
pure, qualche detenuto era 
impazzito? 

nalmente la spiegazione, sem­
plicissima. del mi-terio-o fat­
to. Abbiamo infatti ,-aputo 
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Simo di coloro che si inunolaro-
i.o per gli ideali di patria e di 
libertà non fosse dimenticato. 

Il comitato organizzatore. d ie 
ha sede plesso la higlioteca di 
archeologia e storia dell'arte 
(Piazza Venezia 3) e che si gio­
va della collaborazione del mi­
nistero della Dife-a e dei rap­
presentanti delle associa/ioj.i 
partigiane, fa appello a tutti i 
cittadini perchè invnno in dono 

|o in deposito tutti ì documenti 
, ? cimeli che riterranno utili a 
{-.talnlirc la assoluta verità dei 
(fatti 

CKAVI IRREGOLARITÀ' RISCONTRATE NEI LIBRI CONTABILI ? 

IMPORTANTE RIUNIONE DELL'ESECUTIVO DELLA C.d.L. 

Le ombre di Federici e Carandini 
si promano dietro la Maccarese 
Migliaia di firme sotto la petizione contro la legge-delega - Annunciata una 
convocazione straordinaria del Consiglio dei sindacati sui problemi degli statali 

Sostituito il direttore civile di Ciampino 
Il ministero della Difesa apre un'inchiesta 

Anche alcuni funzionari sospesi - lì ex direttore aveva tentato mesi or sono il suicidio, 
e da allora non aveva ripreso servizio - Oscure questioni relative al demanio urconuutico 

Nel lardo ponici iggio di ieri, 
il Ministero .Iella Difesa ha 
emanato il seguente comunica­
lo: « Nel corso di una inchiesta 
intesa ad accettare le respon­
sabilità nei ìiguardi di irrego­
larità amministrative presso 
l'aeioporto di Ciampino, il Mi­
nistro della Difesa ha disposto 
la sospensione in via precau­
zionale di alcuni funzionari 
dell'aeroporto stesso td ha prov­
veduto a devolvere la questio­
ne all'Autorità giudiziaria. E' 
stato nominato il nuovo diret 
tore civile dell'aeroporto nella 
persona del dott. Leo Pistone. 
Il comando superiore militare 
resta sempre affidato' al colon­
nello pilota Ugo Musco •. 

Fin qui le notizie di fonte 
ufliciale, la cui gravità non può 
sfuggire a nessuno. Dal canto 
nostro, siamo riusciti ad ap-
orenderc altri particolari, che 
servono a precisare il quadro 
generale del losco affare. 

|-> sospensione di alcuni fun­
zionari dell'aeroporto sarebbe 
cominciata diversi mesi or so­
no ed avi ebbe per oggetto del­
le irregolarità riscontrate nei 
libri contabili relativi alle quo­
te ciie gli aeroplani civili deb­

iliti Ministero della Dife-.i con 
il dott. Pistone 

L'inchiesta — sei ondo le no­
tizie da noi apprese — non si 

pei chi' il cai abulici <• ( giunto 
in tempo ad impedii glielo La 
cosa M è conclusa senza alcun 
danno 

arresterebbe soltanto al pei so­
nale civile dell'aeroporto. Essa 
avrebbe uno sviluppo anche ti a 

, ,, il personale militale, alcuni ele-bono pagare per usufruire della m e m i d u , f | U a l e , . u e b b ( . u , c o i n . 
pista di Ciampino. Poco tempo 
dopo l'inizio della inchiesta, 
quando ancora nessuna notizia 
di essa era trapelata, l'altura 
direttore civile dell'aeroporto, 
dott.' Pisani, tentò- di uccidersi 
recidendosi le vene dei polsi 
Fu salvato per il pronto inter­
vento del suo figliuolo, che gli 
prestò soccorso prima che la 
perdita di sangue diventasse 
irreparabile. 

Il tragico gesto fu attribuito 
ad un esaurimento nervoso che 
da tempo avrebbe afflitto il 
dott. Pisani, ma da allora- egli 
non ha ripreso il suo posto di-

I rettivo ed ora, a ciistanza di 
^„... .̂.v. .... , .„. .„„, .,.- alcuni mesi, è stato sostituito 

In 152 incontri le donne 
hanno discusso sull'Unità 

Bilancio lusinghiero di due mesi di attività — La rela­
zione di Cannilo alle propagandiste e le conclusioni di Ingrao 

te pmpagandistc dell'Unità. 
la direzione e t redattori del 
giornale, %i erano dati appun­
tamento, dopo la riunione di 
due mest fa alla quale partect-
pò il compagno Crtancorio Pn-
fetta, nella stessa sede di allora 
(la nostra redazione) per trarre 
un primo bilancio dell'attività 
svolta durante d Mese della 
stamjia comunista. Attinta, ro­
me. allora fn delincato, non so­
lo di propaganda, ma di parte­
cipazione Concreta al migliora­
mento del giornale, di stimolo 
nuoto icrso i lettori per una 
c&ltaoorazionc sempre ptù vita 
eou l«L'n i fà» . con i compagni 
che hanno il compito di redi­
gerla giorno per giorno. 

Il bilancio può essere consi­
derato lusinghiero, come è ap­
parto dalla relazione che il com­
pagno Leo Cannilo ha svolto aU 
le numerose dirigenti e propa-
aandiste delle sezioni e della 
Federazione, presenti il compa­
gno Pietro ingrao. direttore del­
l'* Unità ». la compagna Maria 

Michctti. responsabile della com­
missione femminile della Fede­
razione, e ti compagno Mario 
l'ostelli, direttore amministrati­
vo dell'edizione romana dcl-
J« Unità ». 

Partito dalla constatazione che 
il « Mese » dt quest'anno pud 
essere considerato un importan­
te successo politico, come dimo­
strano i 3b milioni raccolti per 
la sott^Si^rizionc rispetto ai 28 
fissati come ubiettivo dalla Di­
rezione del Partito: come testt-
monfa il grande successo della 
festa prot mciale. e come con­
fermano i buoni risultati della 
ó*i#mionc. il compagno Canullo 
Ita soffolinrafo il carattere del­
l'esperienza nuota compiuta dal­
le prO)jagandtstc dell'* Unità ». il 
ralore dei 118 incontri che te 
dirigenti romane del partito han­
no avuto nelle zone di influen­
za di 48 sezioni della città; del 
29 fnconfrf oraanizzati- in pro-
i tncia; dei 5 incontri avuti con 
alcune categorie di laioratrici 
romane. Cinquemila donne, in 

UN MURATORE IN VIA SOLFERINO 

Per la rottura di una palanca 
precipita dall'alto di 7 metri 

Ancoia una volta, il risPar-bile frattura di castole, frat­
ture alle gambe e contusioni 
escoriate alle braccia e alle 
mani, oltre ad una pericolosa 
ferita all'occipite. 

In attesa degli accertamenti 
radiologici, Leone Fragioni è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata. 

mio che alcune ditte intendo­
no fare sul materiale occor­
rente per fabbricare « ponti » e 
passerelle, cui è affidata I? vita 
di tanti lavoratori edili, è stato 
causa di una gravissima di­
sgrazia sul lavoro. 

Il muratore 45enne Leone 
Fragioni. abitante in via Por-
tuense 451, dipendente dell'im­
presa Castelli, con cantiere in 
via Solferino, si trovava ieri 
mattina su di un « ponte », in­
tento a stuccare una parete. 
Ad un tratto, una .delle, pa­
lanche costituenti il < ponte », 
non reggendo al peso dell'uo­
mo. si è spezzata e il Fra­
gioni e precipitato a terra dal­
l'altezza di sette metri. 

I ruoi compagni di lavoro 
hanno provveduto a soccorrer­
lo e a trasportarlo al Policli­
nico. Qui, i sanitari di turno 
al Pronto soccorso, hanno ac­
certato che il poveretto aveva 
riportato una profonda contu­
sione all'emitorace con proba» 

(oRfiuia in Federazione 
fa riiMtioffe dei segretari 

La riunione del segretari 
contino» alle ore 174* di o t ­
t i con I» discussione sai 
rapporto presentato d a l 
compatito Otello Nannnsxi 
in preparazione della Con­
ferenza Nazionale drl Par­
tito. La presenza di tatti i 
segretari e tassativa. 

Le riunioni dei Comitati 
Direttivi' di sezione saran­
no convocate dal segretari 
nel* cor»* delta settimana. 

queste ultime settimane, M sv­
ito raccolte intorno all'* Unita » 
non solo per festeggiarla, ma 
per parlare di ciò che V* Unità » 
pubblica ogni giorno, per espri­
mere zin parere, un consiglio, un 
apprezzamento. St è trattato, in­
somma. come rilevava Camillo. 
Si un contatto politico e uma­
no dt grande importanza, dai 
quale e emersa, per fra una in­
dicazione generale: la preferen­
za delle lettrici per un giornale 
che tratti i problemi delta vtta 
quotidiana, nei suoi aspetti più 
vari, nella sua realtà uva. 

Canullo ha concluso propo­
nendo clic al fine di dare con­
tinuità a questa preziosa espe­
rienza. gli incontri del giornate 
con le proprie lettrici, avvenga­
no ogni giovedì, tn coincidenza 
con la pubblicazione della pa­
gina della donna. Egli ha infine 
sottolineato il valore del refe­
rendum in corso al fine di sta­
bilire un miglior collegamento 
« scambio di opinioni fra il gior­
nale e i propri lettori. 

Dopo una discussione molti, 
interessante, alla quale hanno 
partecipato Te compagne Ptergal-
lini. Della Vecchia. Di Mido. Tur­
chi. Fabbri. Della Seta. Olano. 
Boccanera. Ciai e Armeni, ha 
brevemente concluso il compagno 
lngrao 

Egli ha notato come sia ne­
cessario. dopo due mesi dt lavo­
ro. mettere a frutto il iapitale 
di esperienza accumulato dalle 
propagandtste dell'* Unità ». le 
quali hanno seriamente, contri-
butto a fare del * Mese » di que­
st'anno un periodo dt lotta po­
litica più riro del soltto, per­
vaso da spinto nuovo. Ingrao ha 
quindi invitato le compagne a 
discutere e a riflettere su alcuni 
quesiti conrrett. sollecitando le 
riiposfe ad alcune domande: co­
me rt*nc diffusa l* unità » del 
cforflfi? A cnt ta il giornale? 
Perchè tiene acquisfnfo? Quan­
te compagne lo leggono, e per­
chè? Se le donne leggono altri 
giornali, perche li preferiscono? 

Ingrao si e infine dichiarato 
d'accordo «OJI l'organizzazione 
settimanale degli incontri, sug­
gerendo. a firn di concretezza, 
Che essi abbiano per rema un 
argomento trattato nella setti 
mana dal giornale. F.d ha infine 
sollecitato le propagandtste a far 
partecipare con maggiore lar­
ghezza le lettrici al referendum 
lanciate* dall'* Unità.-», ' 

volti in poco chiare questioni 
relative al Demanio aeionati-
tico e connessi: anch'esse ad un 
ampio giro di danaio 

Si dice che questo secondo 
scandalo sai ebbe dello stesso 
tipo di ciucilo venuto alla luce 
nella primaveia scoi sa e con­
clusosi dinanzi al nostro Tri­
bunale il 25 luglio di quest'an­
no: allora, come forse i nostri 
lettori ricorderanno, ti e uffi­
ciali dell'aeronautica furono 
condannati per concussione per 
aver fatto ottenere, dietro una 
congrua percentuale, delle mag­
giorazioni di compenso ai pro­
prietari di aree espropriate dal 
Demanio aeronautico, del quale 
i tre ufficiali condannati face­
vano parte. 

La notizia secondo la quale 
l'inchiesta sarebbe estesa anche 
al personale militare dell'aero­
porto — di cui è tuttora co­
mandante il colonnello pilota 
Ugo Musco, fratello del Que­
store — sarebbe confermata dal 
fatto che le indagini sono con­
dotte parallelamente dal Nu­
cleo speciale dei Carabinieri e 
da un gruppo di ufficiali del­
l' Aeronautica 

Un cavallo intranrenttente 
vuole andare all'osteria 

Un cava l lo intraprendente . 
incurante del fatto di portarsi 
dietro la « bott icel la > alla qua­
le era attaccato, è s ta to ferma­
to da un carabiniere , Luciano 
Patané . proprio ne l m o m e n t o 
in cui stava per inf i lare l'uscio 
di una osteria, net pressi di 
piazza Madama. 

II curioso episodio si è veri­
ficato nel pomer igg io , verso le 
ore 15,30. L'equino sostava in 
piazza del la Rotonda m e n t r e il 
ve t tur ino si godeva il so le a 
pochi passi di d is tanza , in 
compagnia di a lcuni collegll i . 
E v i d e n t e m e n t e s tanco del l ' im­
mobi l i ta . perei, il quadrupede 
ad un certo punto ha preso il 
trotto e. dopo aver traversato 
di carriera via Giust in iani e 
piazza San Luigi dei Francesi . 
si è diret to verso l'osteria an­
zidetta. Purtroopo p e r lui , non 
ha potuto « farsi la fogl ietta ». 

In quattro su urrà lambretta 
travolgono unjMgile notturno 

Qiiaitio giovinastri, proceden­
do su una lambretta per via di 
Porta Maggiore, alle ore 2.30 di 
ieri notte, limino investito il Vi­
gile notturno Antonio Bruno, fe­
rendolo. .per fortuna, in modo 
noi» liuppo serio. 

I qunltio sono stali tr.itlt in 
nrresto. 

lutto 
E' deceduto domenica =er.i il 

compagno Antonio Giuli.nielli. 
della cellula V. Ripartizione del 
Comune Alla famiglia del com­
pagno Gmlianelli le eor.doglian-
ze dei compagni dipendenti co­
munali e dell'Unità 

Su tie questioni di partico­
lare gravità è rtata chiamata 
leu sera a discutere la Com­
missione esecutiva della Ca­
mera del Lavoro, che ha af­
frontato l'esame della situa­
zione determinatasi in segui­
to all'annuncio ufliciale dello 
smantellamento della Maccaie-
se, passando quindi a discute­
re sul fermento di tutte le ca­
tegorie del pubblico impiego 
per la cosiddetta * legge dele­
ga ». Infine, la riunione, che si 
e piotratta sino a taTda sera, 
ha opre.sso la netta condanna 
della Cameni del Lavoro con­
ilo il disegno di legge gover­
nativo sull'aumento delle pi­
gioni. 

11 significato dell'annuncio 
ufliciale della vendita della 
azienda agiK'ola Maccaiese a 
privati è stato efficacemente 
lumeggiato dal segretario del­
la Federbraccianti, Pochetti. 

Come è noto, l'azienda Mac­
carese assorbe l'attività e gli 
inteiesst eli circa 2.000 brac-
bianti. compartecipanti e con­
tadini. Essi fa parte del grup­
po deU'IRl. appartiene, cioè, 
allo Stato, e rappresenta forse 
la piti progredita e importante 
azienda agricola, in cui non fi-

I gura ufficialmente il potere dei 
grandi monopolisti della terra. 
Il governo adesso vuole disfar­
sene e non è nemmeno in gra­
do, a questo proposito, di in­
vocare presunte difficoltà di 
bilancio. 

Alcuni dati bastano a sotto­
lineare l'assurdità dei propositi 
governativi: il bilancio del 
1053, pur nas.sorbendo i mas­
sicci interessi passivi che gra­
vavano sull'azienda (circa 61 
miliardi), si è chiuso con un 
utile netto di 15 milioni circa. 

Che cosa si cela dietro la.de­
cisione di cedei e al migliore 
olVeiente la Maccarese? A que­
sto inteirogativo hanno rispo­
sto il relatore Pochetti e nu-
meiosi altri compagni, inter­
venuti nella discussione. 

11 Ministro Medici ha detto, 
tra l'altro, ai dirigenti sinda­
cali che sì sonci incontrati con 
lui, «li esser disposto ad am-
metteie tra gli eventuali com­
pratori ì contadini e 1 brac­
cianti. A parte la meschina de­
magogia di questa proposta 
che ignora volutamente la 
grande misena dei dipendenti 
della Maccarese, dalle parole 
del ministro si è piofilata una 
ben precisa determinazione del 
governo: spezzettare la gran­
de azienda, infrangere il suo 
profilo unitario che ha permes­
so importanti sviluppi produt­
tivi. < lottizzare» (tanto per 
usare un termine divenuto di 
moda) ì 4.000 ettari della buo­
na terra di Maccarese. apren­

do anche qui la via alla spe-re le carriere a suo piacimen-
culazione. to; sottrarsi ad ogni controllo. 

A nessuno può sfuggire la 
enormità di questa operazione 
che può ben definirsi un epi­
sodio clamoroso della contro­
riforma agraria: la collettiviti 
possiede un bene che produce 
attivamente, assicura frutti 
pregiati, promette lusinghieri 
sviluppi; il governo intralcia 
bruscamente questo corso, de­
grada e avvilisce il grande po­
tenziale produttivo dell'azien­
da statale, assicurato dalla sua 
caratteristica unitaria, ne dila­
cera il tessuto, ammette nella 
spartizione speculatori grandi e 
medi (si fanno ì nomi di Ca-
landini, di Federici e anche 
dell'Ente Maremma!), trasferi­
sce ai privati quel che appar­
tiene allo Stato. 

Questi ed altri aspetti sono 
stati al centro del dibattito 
della Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro che 
ha deciso di favorire e appog­
giare con il peso di tutto il 
movimento sindacale romano 
l'azione dei lavoratori della 
Maccarese contro i gravi dise­
gni del governo. Il Consiglio 
comunale e il Consiglio pro­
vinciale saranno immediata­
mente interessati alla questio­
ne, mentre sarà rivolto un ap­
pello -alle Autorità al fine di 
scongiurare lo smantellamento 
della Maccarese. 

Con analogo vigore la Com­
missione esecutiva ha discusso 
il problema della legge delega, 
dopo la relazione del compagno 
Pelliccioni. 

Particolarmente interessato a 
questa grave questione è il 
movimento sindacale di Roma, 
« capitale della burocrazia », 
mentre gli aspetti più profondi 
del disegno di legge governa 
tivo investono in pieno tutte 
le categorie lavoratrici. 

E' evidente, infatti, che se il 
governo riuscisse ad 'avere ma 
no libera contro i diritti sin­
dacali dei pubblici dipendenti 
non si farebbe attendere trop­
po la conseguente ripercussio­
ne su tutti i settori del lavoro, 
primo, fia tutti, quello dei 
pubblici servizi. 

A questo proposito è sta­
ta opportunamente sottolineata 
dal relatore e da numeiosi in-
teivenuti l'urgenza dell'azione. 
Il disegno di legge, già appro­
vato dal Senato, con alcune 
correzioni positive, tra pochi 
giorni pas*érà-"all'esame della 
Camera. Gli emendamenti, tut 
tavia, non, b,anno sostanziai 
mente modificato il profilo de} 
la delega, che rappresenta tut­
tora una grave incognita. Ri­
mane, infatti, aperta in csS3 
ogni possibilità per il governo 
di operaie sfoltimenti, blocca 

UNA VECCHIA PENSIONATA CHE VIVEVA SOLA 

Colta da malore si adagia sul divano 
e muore lentamente asfissiata dal gas 

La tragedia è stata causata dallo scoppio del tubo della cucina 

Una tragica morte ha colto 
nella sua abitazione la aignora 
Angela Moltoni. vedova Mar­
celli, una donna di 59 anni. 
pensionata, che viveva sola in 
un appartamento di Testacelo. 
in via Giovali Batti-ta Bodo-
ni 96. 

La signuia Moltoni e rima­
sta asfissiata da una fuga di 
gas, piovemente dal tubo di 
gomma della .sua cucina, lo­
gorato dall'ilio, che non ha 
resistito alla pressione de!la 
venefica sostanza, sprigionatasi 
dal rubinetto a muro, ed è 
scoppiato, senza che la donna 
se ne avvedesse. 

La tri.-.te fine della signora 
Moltoni. probabilmente avve­
nuta nel pomeriggio di dome­
nica, è stata scoperta soltanto 
ieri mattina, quando, verso le 
ore 11.45. il portiere dello sta­
bile. passando per ca>o dinan­
zi alla porta dell'interno 14, 
dove la poveretta alloggiava. 
ha sentito un forte puzzo di 

intense lionate della detegazioie 
m aarenaMi soeietici in Italia 
Nel pomeriggio di ieri, nel­

la sede dell'Associazione per 
rapporti culturali con la 

Unione Sovietica, la delega­
zione di agrobiologt .-«oxìetioi. 
venuta in Italia su invito 
di numerose organizzazioni 
scientifiche italiane, ha tenu­
to una conferenza stampa nel 
corso della quale il capo della 
delegazione professor Sveto-
vitof, membro corrispondente 
dell 'Accademia del le scienze 
dell'URSS, ha tenuto a r in­
graziare le organizzazioni 
scientifiche italiane per la ca ­
lorosa accoglienza che, in ogni 
visita e i vari istituti scienti 
Mei, è stata tributata alla de 
legazione. Concludendo il ore 
ve saluto, il professor Sve to -
vitof ha auspicata che sempre 
più larghi e più liberi possano 
essere i contatti e gli scambi 
tra gli scienziati di tutto il 
mondo, perchè questo contri­
buisce al rafforzamento della 
pace ed al progresso della 
scienza. 

La delegazione sovietiva è 
oggi in Italia a ricambiare la 
visita che una delegazione di 

scienziati italiani, capeggiata 
dal professor Pirovani, aveva 
reso nell'URSS 5u invito de­
gli istituti scientifici 

Nel loro soggiorno italiano 
che ormai volge al termine 
— la delegazione dì scienziati 
sovietici lascerà l'Italia entro! 
la settimana — gli illustri s tu­
diosi hanno visitato numerosi! 
istituti scientifici 

gas. Timoroso di una qualche 
disgrazia, il portiere ha suona­
to ripetutamente il campanel­
lo dell'anziana pensionata, ma 
non ha ottenuto alcuna rispo­
sta. Allora, ha provveduto ad 
avvertire ì Vigili del fuoco, che, 
prontamente giunti sul posto, 
hanno forzato l'uscio con lo 
aiuto di un paletto e sono pe­
netrati nell'appartamento. So­
no stati loro a rinvenire, su di 
un divano della stanzetta da 
pranzo, invasa dal gas, il ca-
daveie della eignora Moltoni. 

Sono sopraggiunti subito do­
po alcuni agenti ed un funzio­
nano del commissariato Te-
staccio, per le indagini di leg­
ge. Essi hanno riscontrato che 
tutti i rubinetti del fornello a 
gas erano chiusi, ma che non 
lo era. purtroppo. :! rubinetto 
a muro e che il tubo di gom­
ma, conduttore del gas dal mu­
ro al fornello, era spaccato. 

E' stato cosi possibile esciu 
dere l'ipotesi di un suicidio o 
di un gesto delittuoso, mentre 
è stato facile ricostruire come 
è avvenuta la dolorosa disgra­
zia: la signora Moltoni. rien­
trata m casa dopo la funzione 
religiosa cui aveva assistito 

1 nella mattinata di domenica, 
! *i era preparata il pasto; più 
'tardi, scoppiato il tubo mentre 
ella si trovava :n camera da 
pranzo ostata colta da un ma­
lessere dj cui non ha saputo 
avvertire l'origine e si è sdraia­
ta i-ul divano, continuando 
lentamente ad intossicarsi fino 
a morire. 

Conferenza (fi Robetti 
stasera a Monte Sacro 

Inoltre, la delegazione di 
agrobiologi sovietici ha par­
tecipato al Simposium di stu­
di biologici indetto dell'Uni­
versità di Pavia e dall'Istitu­
to di genetica «• Lazzaro Spal­
lanzani-, diretto dal profes­
sor Telesforo Bonadonna. Ai 
lavori del Simposium gli 
scienziati sovietici hanno por­
tato il loro contributo di s tu­
di con numerose relazioni 
scientifiche che essi avevano 
preparato per la manifesta­
zione scientifica in onore di 
Giovan Battista Grassi alla 
quale, pur invitati, non ave ­
vano potuto partecipare per 
un ritardo nella concessione 
del visto da parte delle auto­
rità italiane. 

Domani ali* or* 30 il eernpa-
i t n o Paolo Rebotti, membro <M 
comitato contrai» dot Partito. 
t*rrà una pubblica conforonza 
noi looali dolla «oiiono di Mon­
to Sacro sul toma «L'antieomu-
ni»mo rovina d'Italia*. Noi oor-
»o dolla conforonza vorrà illu­
strato atti intorvonuti II oonto-
nuto dot numoro opooiato dolio 
rivista «Rinascita» dal titolo 
«inchiosta sull'ontloomuniomo» 

Serate de t ta . 
Q9fi a Twcolan 

Oggi alle ore 19 a Tuscolano 
nei locali di via La Spezia avrà 
luogo una serata della gioventù 
dedicata alla iniziativa di un in. 
contro fra i giovani delle capi­
tali europee con la gioventù ro­
mana per una vera e paciiica 
unita europea* 

Alla manifestazione interver­
rà la medaglia d'oro on. Carla 
Cappona 

Convocato per giovedì 
il C. F. della FOCI 

Giovedì 21 allo oro 19 è con­
vocato in sodo il Comitato Fo­
deralo della FCC tutti i compa­
gni ohe no fanno parto sono 
invitati a ritirare in Fé dorai io­
ne il documento sull'ordine del 
giornee 
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trasformare la massa dei pub­
blici dipendenti in servitori del 
governo. 

Per quel che concerne la 
azione svolta sino a questo mo­
mento vale segnalare le sva­
riate migliaia eli firme raccolte 
negli ulhci sotto una petizione 
che reclama la concessione di 
un acconto di cinquemila lire, 
come minimo, senza attendere 
le soiti del disegno di legge go­
vernativo. In alcune aziende di 
Stato, come, ad esempio, la 
Manifattura tabacchi, il 100 
per cento circa dei dipendenti 
lui fumato la petizione, 

Tutti 1 sindacati saranno 
chiamati ad associarsi all'azio­
ne dei pubblici dipendenti. A 
questo proposito è opportuno, 
infine, segnalare che la Com­
missione esecutiva ha accolto 
l'invito del segretario della 
C.d.L. di indire entro il cor-
ìc-nte mese una riunione straor­
dinaria del Consiglio generale 
delle leghe e dei sindacati per 
studiare l'azione da promuove­
re in difesa elei diritti dei la­
voratoli dello Stato e nell'in­
teresse ili tutte le categorie la-
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IL GIORNO 
— OBRÌ. martedì 19 ottobre (2!>2-
73). San Varo. 11 sole sorge alle 
ore 6.45 e tramonta alle 17.30 -
1745: Muore Gionata Swift. gran­
de scrittore inglese, autore de 
«I viaggi di Gulliver-». 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 52, femmine 56 Morti: 
maschi 32. femmine 20. Matrimo­
ni trascritti: 43. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Radio - Programma nazionale: 
ore 18,45 Pomeriggio musicale: 
ore 21 « II ventaglio » di Carlo 
Goldoni - Secondo programma: 
ore 16 Terza pagina: ore 20.30 
Chi li ha visti: ore 22 Telesco­
pio - Terzo programma: ore 20,15 
Concerto di ogni sera - TV: or» 
18.30 Entra dalla Comune: ore 
22.30 Ripresa di una parte dello 
spettacolo del Circo Òrfel-
— Cinema: « Il seduttore > all'At­
tualità e Moderno Saletta; * Da 
qui all'eternità » al Fiamma: 
« Tempi nostri > all'Italia. Plinius: 
< Fiamme su Varsavia » al Massi­
mo; e Musoduro > al Modernissi­
mo: «Allegro squadrone> al Pla-
za; 1 L'amante indiana > al Trie­
ste; « Eternamente femmina » al 
Verbano. 
CORSI E LEZIONI 
— Radiotecnica. Presso la sede 
dell'IRET in via Cavour 147 (te­
lefono 460.217) sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per radiotec­
nici e radiomontatori. 
— Silografia. La Scuola di Silo­
grafia del Comune di Roma, sita 
in Via San Giacomo 11. aprirà 
1 corsi il 15 novembre p.v. Per 
le iscrizioni rivolgersi alla S e ­
greteria della Scuola tutti i gior­
ni lavorativi dalle ore 18.30 al­
le 21. 
— Sono aperte le iscrizioni ol 
Corsi serali scolastici accelerati, 
organizzati dall'ENAL di Roma. 
Per informazioni ed iscrizioni ri­
volgersi all'Ufficio Arte Cultura 
dell'ENAL, di Roma in Via Pie­
monte 6?, tei. 460.635. 
VARIE 

— La Direzione del Teatro Valle 
ha concesso la riduzione del 50ro 
tutti i giorni a limitati posti di 
platea e galleria-platea di prima 
fila riservati agli cnalisti. Inol­
tre la Direzione del Teatro Eli­
seo ha concesso la riduzione nel 
giorni di lunedi e martedì. 

Radio eTV 
PKOGKAMHi NUH>HtIX — 7. b. 

13. :» . 2->.3.\ 23.15: G:o:3i!! r a i o 
— 11.15: MJ*:CI di cimerà — 12.15: 
0:d:es:.-a Knjsa — 13.15: Albini 
EM.fi'.t - N«irt9ìerca!to cosas'.ci'.i 
coaii*:c:i:: — 11,15-14.30; Arti p!l-
et.ehe e V^atxìitt — lt">.25: Prcr:-
« >il d»l uopo yiz i pescateli — 
'.'t: 0rcii€Étra Fittiti — 13: J!os:ci 
>j3»n p« crdttiTra d'arci": — 18.30: 
Qj^ia «s:ra tea?-) — 15.15: Pa* 
rct:;;j'.o ansitelo — 19.15: La t«« 
de. la-«ri:-jr: — -•): Orchestra Fer­
ri:: - Vcjl; :3Urr»".!i colorati «oai-
=<rc:a!: — 21: U qìidrig!:! - I! 
vcatig'.o - Al ttiar-M: 0*ci«4t;i 
Sn. i i — 24: l i : : » so::.i;<. 

SECONDO rRO&EAJWA — 9: li 
g.*::"> e .1 :eipj - L» C3iv« <aa-
tji. L \1yV.1 — :<MI: firiai: 
*i" <:'. - llazsa. e s'.Unl da tatti il 
Et-d- — 1>: f.:-o Gcn:« e la » î 
crch^ji-i — «"5.30: Góoreaie ni.a 
— tr.aj:.- e IÙZÙ g'awa — 11: V. 
C33ti5»"« - Alleata x'.s» - Xsa!: 
tayrni:-. fc3aa:cj;; coxsércUli — 
li . -»: 5ci-::="; « Klalie - Arcai ta 
Tiraui — Io: tì'.orai!» ri4.a -
PrcvUI-al óii va?* - B->:!ett30 c«-
iazì'.vj co - Varlu'.oci «al leau — 
lj.*»: tcirlsa òi'.U cianai — 1*>: 
T»na pij.sa — 17: Ua>r* !a far-
d^aa — :?: G>re»> nà.o - D».:t:» 
e cas*'.3> — !9: Oc-i-* a"» *'ra-
=Hat> — 19.30: Cxm'.se da'. T:*-
i».'. - Ncj".: :a'*.-Ti!': cpanatjat:' 
c»ai3**';i!: — Ì0: S i l .wr i — 
:».:»: La ^idn;..a — 21: il =j-
:.t» :a s u ' à t n — 22: T*V*c*V-> 
— 22.3): i:t:=» zi'-.i* — 23-23,30: 
S.ji vetta. 

TEMO nOGUUOU — :»: CO-H 
d". >t*«ra«ara *=>:**•; — ".?.»; La 
ca'tira ia atJT.rc.i — 20: L':;i:-̂ *-
f.ra « n v i o — CO,;.!: Craacrt'» 
i. cp: S T I — 21: II G:»r=al« iti 
T>:« — 2;.20: U\ Su* « . !-s 
i i - - 22.'«.i: L'cr* d*I> op:a:«a:. 

T&CTISIOSE — 17,?»: La TT A: 
njiri". — I'.30: Latra dilli <v 
C5> — 20.15: 1»3:o:3a!» — 21: 
R-Vii.a. ia T-:> (l^i) — 22.V: 
gitacela dei OU-ts satSeca-'e Or!ei 
— 23.15: Bearle* tale^snafe. 
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purché ultraventiduennt o licen­
ziati da scuola media da 4 anni 
Prof. DE RONZI, Vi* Cavour 154 

file:///1yV.1

